
DIREZIONE C E N T R A L E D E L P E R S O N A L E 

SERVIZIO ORDINAMENTO E CONTENZIOSO 

- DIVISIONE I^ -

N . 333-A/9802.B.B.5.4 Roma, 12 settembre 2001 

C I R C O L A R E T E L E G R A F I C A 

SI FA SEGUITO ALLA CIRCOLARE P.N. ED OGGETTO DEL 12.01.2001 E 
SUCCESSIVE INTEGRAZIONI. ALLA LUCE DEI NUMEROSISSIMI QUESITI 
PERVENUTI IN OCCASIONE DELLA COMPILAZIONE DEI MODULI DA 
UTILIZZARE PER LA MOBILITÀ A DOMANDA DEL PERSONALE DELLA POLIZIA 
DI STATO ED AL FINE DI AGEVOLARE IL CORRETTO SVOLGIMENTO DI TUTTI 
GLI ADEMPIMENTI NECESSARI, SI RITIENE OPPORTUNO DIFFERIRE IL 
TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI TRASFERIMENTO DAL 
30.09.2001 AL 31.10.2001. IN MERITO ALLE PROBLEMATICHE RAPPRESENTATE 
DA CODESTI UFFICI IN ORDINE ALLE MODALITÀ DI COMPILAZIONE DELLE 
ISTANZE DI TRASFERIMENTO SI FA PRESENTE QUANTO SEGUE: 

§ PER SEDE DI SERVIZIO SI INTENDE, AI SENSI DELL’ART. 33 DEL D.P.R. 26 
OTTOBRE 1985, N. 782, IL COMUNE OVE HA SEDE L’UFFICIO O REPARTO 
DI APPARTENENZA; 

§ LE ISTANZE DI TRASFERIMENTO DOVRANNO ESSERE PRESENTATE 
ENTRO IL 31.10.2001 DA TUTTO IL PERSONALE CHE ASPIRI AL 
TRASFERIMENTO DI SEDE E CHE NE ABBIA I PRESCRITTI REQUISITI 
UTILIZZANDO IL MODULO DI DOMANDA PREDISPOSTO DA QUESTO 
DIPARTIMENTO. AL RIGUARDO SI PRECISA CHE DOVRANNO ESSERE 
ACCETTATE E SPEDITE AI COMPETENTI SERVIZI DELLA DIREZIONE 
CENTRALE DEL PERSONALE ESCLUSIVAMENTE LE DOMANDE DI 
COLORO CHE ALLA DATA DEL 28.02.2002 SARANNO IN POSSESSO DEI 
REQUISITI DI ANZIANITÀ DI SERVIZIO IN SEDE (QUATTRO ANNI, 
RIDOTTI A DUE, SE SI TRATTA DI SEDE DISAGIATA); 



§ LE DOMANDE DI TRASFERIMENTO DOVRANNO ESSERE PRESENTATE 
ANCHE DA COLORO I QUALI LE AVESSERO INOLTRATE PRIMA DEL 
31/08/2001; 

§ LE DOMANDE DOVRANNO ESSERE PRESENTATE ANCHE NEL CASO 
CHE LA RICHIESTA DI TRASFERIMENTO RIGUARDI SEDI SITUATE 
NELL’AMBITO DELLA PROVINCIA DI ATTUALE SERVIZIO; 

§ SI RIBADISCE CHE SULLA BASE DI QUANTO PREVISTO DALL’ART. 55 
DEL D.P.R. 335/1982, POTRANNO ESSERE INSERITI IN GRADUATORIA 
SOLO COLORO CHE ABBIANO PRESTATO SERVIZIO NELLA STESSA 
SEDE PER QUATTRO ANNI, RIDOTTI A DUE SE SI TRATTA DI SEDE 
DISAGIATA. DA TALE LIMITAZIONE SI PRESCINDE QUALORA IL 
DIPENDENTE SIA STATO DESTINATARIO DI UN TRASFERIMENTO 
D’AUTORITÀ, DISPOSTO PER L’ESCLUSIVO SODDISFACIMENTO DELLE 
SPECIFICHE ESIGENZE DI SERVIZIO. IN TAL CASO, AI FINI DEL 
COMPUTO DEL PERIODO MINIMO DI PERMANENZA IN SEDE PREVISTO 
PER L’INSERIMENTO IN GRADUATORIA, IL PERIODO TRASCORSO 
NELLA NUOVA SEDE SI SOMMA CON QUELLO PRESTATO NELLE 
PRECEDENTI SEDI; 

§ LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL’ART.44 DEL D.P.R. 782/85 CONTINUANO A 
TROVARE APPLICAZIONE RELATIVAMENTE AI TRASFERIMENTI PER 
ESIGENZE DI SERVIZIO (NON, QUINDI, PER QUELLI A DOMANDA) 

§ L’ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI TRASFERIMENTO DOVRÀ ESSERE 
SVOLTA DALL’UFFICIO DI APPARTENENZA DEL DIPENDENTE, ANCHE 
SE TALE UFFICIO, NON ESSENDO ENTE MATRICOLARE, NON ABBIA LA 
MATERIALE DISPONIBILITÀ DEI FOGLI MATRICOLARI DEL PERSONALE 
IVI IN SERVIZIO; 

§ IL PERSONALE AGGREGATO DOVRÀ PRESENTARE DOMANDA DI 
TRASFERIMENTO NEL TERMINE PRESCRITTO, ALL’UFFICIO OVE 
TEMPORANEAMENTE PRESTA SERVIZIO, IL QUALE PROVVEDERÀ A 
TRASMETTERLA TEMPESTIVAMENTE ALL’UFFICIO OVE L’INTERESSATO 
RISULTA IN FORZA. TALE ULTIMO UFFICIO UNA VOLTA COMPIUTA 
L’ISTRUTTORIA, PROVVEDERÀ A DARNE IMMEDIATO AVVISO AL 
DIPENDENTE PER LA VISIONE E SOTTOSCRIZIONE PRIMA DI 
PROCEDERE ALLA TRASMISSIONE DELL’ISTANZA AL COMPETENTE 
SERVIZIO DELLA DIREZIONE CENTRALE DEL PERSONALE; 
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§ LE REVOCHE DELLE DOMANDE DI TRASFERIMENTO, CHE DOVRANNO 
ESSERE INOLTRATE TEMPESTIVAMENTE, COMPORTERANNO LA 
CANCELLAZIONE DALLA GRADUATORIA. NON SI TERRÀ CONTO DELLE 
REVOCHE PERVENUTE IN DATA SUCCESSIVA A QUELLA DELLA 
EFFETTIVA UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA; 

§ NELLA COMPILAZIONE DELLA GRADUATORIA, LA CUI PUBBLICAZIONE 
È PREVISTA DOPO IL 28.02.2002, SI TERRÀ CONTO SOLO DELLE 
DOMANDE PRESENTATE, SECONDO LE PRESCRITTE MODALITÀ, DAL 1° 
SETTEMBRE 2001 AL 31 OTTOBRE 2001; 

§ PER GLI EVENTUALI PROVVEDIMENTI DI TRASFERIMENTO CHE 
DOVESSERO ESSERE ADOTTATI FINO ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE 
DELLA GRADUATORIA DEFINITIVA, SI RIBADISCE CHE SI TERRÀ CONTO 
DELLE DOMANDE PRESENTATE FINO ALLA DATA DEL 31.08.2001 
SECONDO I CRITERI VIGENTI PRIMA DELL’EMANAZIONE DELLA 
CIRCOLARE DEL 12.01.2001; 

§ NELLA TERZA PAGINA DEL MODELLO DELLA DOMANDA DI 
TRASFERIMENTO, NELLA PARTE “INTERRUZIONI DAL SERVIZIO”, 
DOVRANNO ESSERE INDICATI SOLO I PERIODI NON VALIDI AI FINI DEL 
COMPUTO DELL’ANZIANITÀ DI SERVIZIO (ASPETTATIVA PER MOTIVI 
PRIVATI O DI FAMIGLIA, SOSPENSIONI CAUTELARI DAL SERVIZIO IN 
PENDENZA DI PROCEDIMENTI PENALI O DISCIPLINARI, ASPETTATIVA 
SPECIALE PER RICONGIUNGIMENTO CON IL CONIUGE ALL’ESTERO 
ECC.); 

§ LA PARTE RISERVATA ALLE OSSERVAZIONI DOVRÀ ESSERE FIRMATA 
DAL CAPO DELL’UFFICIO (QUESTORE, DIRIGENTE DEL 
COMPARTIMENTO ECC.); 

§ I DIPENDENTI CHE HANNO PRESENTATO DOMANDA DI 
TRASFERIMENTO AI SENSI DELLA L. 104/92 PRIMA DELL’ENTRATA IN 
VIGORE DELLA L.53/2000, PER LE QUALI È ANCORA IN CORSO 
L’ISTRUTTORIA, DOVRANNO PRESENTARE, IN VIA CAUTELARE, 
DOMANDA DI TRASFERIMENTO SECONDO LA NUOVA PROCEDURA DI 
MOBILITÀ; 
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§ QUALORA UN DIPENDENTE PRESENTI DOMANDA PER TUTTE LE SEDI 
ANCORCHÈ INSISTENTI NELLA STESSA PROVINCIA, DOVRÀ ESSERE 
INDICATO, A FIANCO DI CIASCUNA SEDE, IL CODICE IDENTIFICATIVO 
DELLA MEDESIMA; 

§ PER L’ATTRIBUZIONE DEL CODICE SEDE DI SERVIZIO E DEL CODICE 
UFFICIO/REPARTO DI SERVIZIO, QUALORA NON PRESENTI 
NELL’ELENCO ALLEGATO, SI DEVE APPORRE RISPETTIVAMENTE IL 
CODICE DEL COMUNE E DELL’ENTE DI LIVELLO IMMEDIATAMENTE 
SUPERIORE, PRESENTE NELLO STESSO COMUNE, BARRANDO 
EVENTUALMENTE L’APPOSITA CASELLA (SI) AL PUNTO 2C SOLO NEI 
CASI IN CUI LA SEDE DI SERVIZIO È STATA DICHIARATA DISAGIATA. 

AD INTEGRAZIONE DI QUANTO GIÀ COMUNICATO SUL SUPPORTO 
MAGNETICO ALLEGATO AI MODULI A LETTURA OTTICA, SI COMUNICANO 
GLI AGGIORNAMENTI RELATIVI AI SEGUENTI CODICI DI REPARTI: 

DA INTEGRARE: 
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DA ELIMINARE: 

DA CORREGGERE: 

QUALORA UFFICI O REPARTI RISULTINO SPROVVISTI DI CODICE 
IDENTIFICATIVO, SI PREGA DI SEGNALARLO TEMPESTIVAMENTE AL 
SERVIZIO ORDINAMENTO E CONTENZIOSO VIA FAX (06 – 46549596) 
ALL’ATTENZIONE DEL DOTT. OCCHIOGROSSO. SI CONFIDA NELLA 
CONSUETA COLLABORAZIONE DELLE SS.LL.. IL CAPO DELLA POLIZIA 
DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA DE GENNARO 
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